
S
peculazioni. La drammati-
ca fine di Stefano Cucchi
scivola in un ginepraio di
ipotesi, confusioni, pole-
miche, diritti violati, accu-

se e dichiarazioni politiche. Specula-
zioni, dice qualcuno. Mentre la fami-
glia cerca disperatamente una ragio-
ne ad una morte atroce e la giustizia
una verità che tutti dicono di volere
ma che, al momento, sembra inaffer-
rabile per chiunque. «Credo che le
maggiori responsabilità della morte
di Stefano siano proprio dell’ospeda-
le Sandro Pertini», dice Fabio Ansel-
mo, legale della famiglia. L’avvoca-
to si riferisce soprattutto all'attribu-
zione a Cucchi che le fratture di due
vertebre se le sarebbe procurate il
30 settembre in seguito ad una cadu-
ta. «A parte - dice Anselmo - che agli
atti processuali viene attribuito che
quelle fratture se le procurò il 15 ot-
tobre, ma sarebbe il caso di smetter-
la con queste attribuzioni a persone
che non ci sono più. È mai possibile
che una persona possa sopravvivere
quindici giorni con due vertebre rot-
te? Come si può far morire in un
ospedale una persona in quel mo-
do? Dicono che Stefano rifiutava il
cibo e le bevande, mi chiedo come
sia possibile che non sia stato intuba-
to». Nel giro di opochi minuti arriva
la replica dell’ospedale: «I medici
del reparto - dice in una nota il diret-
tore sanitario della Asl Roma B, An-
tonio D'Urso - hanno curato con at-
tenzione e professionalità Stefano
Cucchi evidenziandone nel contem-
po un atteggiamento scarsamente
collaborativo alle cure». In ordine al
quadro clinico del giovane, il diri-
gente della Asl afferma che «gli ac-
certamenti radiografici effettuati al
Pertini hanno confermato la presen-
za delle fratture che erano già state
accertate al pronto soccorso dell'
ospedale Isola Tiberina».

In mattinata, la sorella si presen-
tata al carcere di Regina Coeli. Ac-
compagnata dal deputato Idv, Stefa-
no Pedica. «So con certezza - dice
Ilaria Cucchi - che al momento del-
l’arresto mio fratello ha chiesto di
contattare il suo avvocato di fidu-
cia, Stefano Maranella, ma gli è sta-
to negato ed è una grave violazione
di un diritto. Prego tutti di non fare
speculazioni: mio fratello non era
caduto dalle scale». Poco dopo, Pedi-
ca annuncia: «Non ci hanno fatto en-

trare e non hanno permesso alla so-
rella di Cucchi, Ilaria, di visitare la
cella 6 della medicheria dove Stefa-
no ha passato una notte. Non c'è
una legge però che specifichi che
per entrare insieme a un parlamen-
tare serva essere collaboratori diret-
ti, si può essere anche simpatizzanti
come Ilaria... ».

La temperatura sale. Dal suo
blog, Antonio Di Pietro spara: la re-
lazione di Alfano sul caso Cucchi è
«indegna», perché riporta che il gio-
vane è “morto in seguito ad una ca-
duta accidentale e al rifiuto di ospe-
dalizzarsi”. «Parole gravi, superficia-
li - dice il leader Idv - che nel peggio-
re dei casi possono addirittura rap-
presentare un tentativo di insabbia-
re un omicidio». Cicchitto controbat-
te a cannonate, accusando Di Pietro
di essere un «volgare sciacallo». E
Gasparri aggiunge: «Non ci faremo
prendere in giro. Niente omertà,
niente speculazioni». La morte di
Stefano finisce sugli spalti dell’Olim-
pico: cinque minuti di silenzio tribu-
tati dai tifosi giallorossi. Che urlano
contro i carabinieri. Speculazioni. ❖

Il fatto

P
er la Formula 1, il Tg1
delle 13 e 30 di ieri, è an-
dato in onda in versione
ridotta. Solo notizie es-
senziali, dunque. E, fra

queste, il via all’annuale maratona
di New York, 42mila concorrenti,
3500 gli italiani. Delle migliaia di
connazionali, chi ha vinto la gara
dei media prima di trovarsi al na-
stro di partenza? Maurizio Lupi, vi-
cepresidente della Camera, Pdl,
“ciellino di ferro” come ci informa-
no due pagine di Libero dal quale si
apprende anche che: «Chiusa la set-
timana parlamentare, giovedì sera
si è catapultato nella Grande Mela
a correre la sua quinta maratona a
stelle e strisce. Trascinandosi die-
tro un drappello “bipartisan”...di
14 deputati che hanno escogitato
un sistema di scommesse il cui rica-
vato andrà all’associazione abruz-
zese di bambini autistici, Il Cire-
neo». Capite da soli che l’idea di un
vicepresidente della Camera di ar-
ruolare un drappello di atletici par-
lamentari d’ogni colore, escogitare
un sistema di scommesse (ma
l’agenzia delle entrate è stata infor-
mata?), finalizzare il tutto alla cau-
sa dei bambini autistici, attinge a
vette di pensiero politico non comu-
ni. Sarà per questo che la notizia
dell’ iniziativa volpina sarà entrata
nella redazione TG1 con il fragore
di un caterpillar: non occorreva es-
sere premi Pulitzer per accorgerse-
ne. Ma anche l’antefatto temporale
e il mezzo di trasporto scelto da Lu-
pi non va sottovalutato: «chiusa la
settimana parlamentare si è cata-
pultato nella Grande Mela». Un ma-
ratoneta che si catapulta in gara è
strabiliante. Ecco perché la notizia,
con intervista al maratoneta Lupi,
si è imposta nel Tg1 breve, dove
l’uccisione a bastonate di Stefano
Cucchi non ha neanche trovato lo
spazio di una «foto notizia». Forse
perché, televisivamente parlando,
per il povero Cucchi si era ormai
«chiusa la settimana parlamenta-
re».
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La sorella di Cucchi
«A Stefano è stato
negato l’avvocato»
Negato l’accesso a Regina Coeli per Ilaria, accompagnata dal
deputato dell’Idv Pedica. Il ministro Alfano adotta la versione
ufficiale, «ferite provocate da caduta». Di Pietro: vergognoso
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«Le foto del corpo di Stefano Cucchi orribilmente deturpato da evidenti percosse
destanoorrore». lodiceAnnaFinocchiaro,presidentedelgruppodelPdalSenato,chieden-
do«aiministri dellaGiustizia e dellaDifesadi fare chiarezzaal piùpresto». Il partito demo-
cratico ha chiesto alministro AngelinoAlfano di riferire in aulamartedì.
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